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Prezzo per le inserzioni' -·-
Ne~ corpo dol glqtnale per opi 

riga o epulo di rlr., cont. 1!0, -
In tèrs~o p&gln& 1 dopo la 8naà 
del gerente, Oè~L 90. - Iu qu&rla 
Pa&'fua oenfl, 10. 
t Per gll '"vili ripetuti òl fanno 

rlb,..ol di pre11o. 

I mabosoritti non si restlt.ul• 
soono. - Lettere e piéthi Uòu 
Rtl'rnno~tti !l roapitlaonò. 

-~--Leaiijjpotamoni 11 le inserzioni si ricevono oeolliBivamonte all'nfloio del,gibrnalo, in via della Posta n. 1.6, Udine. 
p -

l cato presso S. Nicola dn. Tolentino1 isti· ' tandone l'unione con il .patriarcato di Ci- iospim s~ntimenti religiosi 111 ehi, .vuole. 

LRTTBRA BN
rl[fiLlfl A tuondovi ~elle forme voluto il loro collegi~Y. liela, a condizione che la residenza. del ' Con Noi fate salire ;.\terso di Lui supvli· 
lJ lJ lJll. j Questo è stato tatto perchè si rispettasse,. Pa.triarllll fosse stabilita nella capitale del· chevoli pregbiere, Venerabili fratelli e cui 

. . .· . . come di giustizia, la liturgia e la liQgua l~ ìrnporq. E, per impedire che la distan7~ figli, aflinehè, mossi dalla su11 gra~ia ttlòò· 
DI· SU A SANTITA P ~P. A LEONE. XIII dell'Armenia, s\ commendabile per l'an ti· npn ·venisse ad indebolirtt la stretta unione fatrloo, tutti· coloro d eli& vostra nazione· 

chità, l'~legànza e il gran . numero di in~. . dei • fedeli· armeni còn la Chiesa. romana, è . che, per il bt\ttesimo sono en~ti . nella 
Ai Venerabili :F'ratelh' Stefano p~·etr11 X, slgni scrittòri; e 1ilolto più perché nn ve• ,~la,tò !!liggiamente ptovveduto 11he il Dele• '!loeletà deltìl"'Yita erllltiatr('~,:.o&.f nìJIIO* 

Patriarca dt Oilicià, ·agli 'arcivr.scovi ~ . ,se.ovo del ·vostro· rito.· dimorllllSe costanta~ :gato apostolico risieda nella 1n11desima città1 •. ,stante sono separati dalla:, Nbstrà: eomn'- t 
vesco~i, ai cari fitfli del ~(ero .e detHi · llleD~e a .R'oma por iniziare alli). case sante, per tenei'VÌ il posto del Pontefice Romnoo. ·nione, Ci ricohnino di una giolldntera rl•:' 
(lrdini monastici e al popòlo del. rito : tnhi qn~JIIi alunni che il Signore chiamas.se Potete dnnqne da voi stussi essete garanti tornaud(J a Noi, ~ profes31Lndo la medesima ... 
armeno it) grazia ~ in co».l!mione coli.· af suo particolare servi~ìo. ·A tnle t~IMto della S(•tlecitudine ohe abbiamo avnto per dottrina, avendo la medesima carità. e nu.;~, .. 
la Sede Apaslolioa. era stntn fondata da l \lugo · tempo anche·,· ,la vOiitr~ nazione, e Noi lo siamo a nostra trendo t1ìtti i tnede:~imi sentimenti· •. Sf•Jr· 

.. . , una scuola nel Collegiò Urbano ùeila pro" · volta dell'attaccamento chll professate verso zatevi di avere pèr ausiliatrice presso il 
Veuorab!U rt•teiu,_ e&rl ft~u, "'•t• • .!.po~ou .. !lon..tll.lon•. l paganda per l' insegnnnwnto della lingua di"Nijj. e di eui abbiamo so venti N l te !l· trono. della g-razia " In. gloriosa, benedetta; 

(Oontin, e ilna, .vedi. numerò di ·ie~i).: 1 
armena, e Pio IX, Nostro predecessore voto: attestati. · santa1 sempre Vergine Matia, madre di 

Noi nutriamo veramente la fiducia rhe ' aveva provvisto che nel ginnasio del Se" · Quindi, e poiché da. una parte le qualità , Dio, madre di Cristo •· perchè essa offra 
questi ricordi saranno, ~fliçaeissimi' per in- mina~io poil~ificio roman~, vifos;e un pro-. del VOstro popolo, la prutica. degli antenati \ " le nostre' preghiere ·a.l suo. figlio; nostro 
durre a ricercare l'unione . paro.echi di co· fess~re per msogna~e agh nlunm d.et paese e. tutt~ la storiR. dei se~oli passati sono 

1 
Dio .• ~rnp.iegate altresl. come intercèssore 

loro, che sono ancora separati da Noi. Che, la hngun, la letteraturn e la stona della f•~tti d1 !or natura per at~1rare ve.rso questa 
1 

con Le1 l'illustre mal'ttre Gregorio 1'11· 
se la causa della liJro indecisione e della na1.ionu armena. Del resto la sollecitudine CJttadel}a dell~ ventà gh ~r1~em che ~ono 

1 
luminatore,, affi?~hè ln qualità di miQistto:. 

loro esitanza, fosse il timore ili trovare dei Pontefièi Romani verso gli Armeni sepal't\tl da. VOI, .• e con ofticacu1 sl .grande i. dell!t gra?.la d1v1na; compia e co~fél'~pi" 
meno sollecitudine a loro rignardo prosso , non è resta.ta circoscritta entro i coulini di c~e non sa~rebb~ro ess~re t,rattenntJ da un i l'opera che ~gli ha cominciata. a. prei!~ 
la Sede apostolica. e di essere accolti .da di questa città, perchà null.a è stato loro pl(l lungo mdug10, o dali altra fa Sede . delle sue fattche e della sua. invincib{le 
Noi con minore aff0ziooe di quel che essi piiÌ a ouore che di togliere·ll\,;\!~stta Chiesa apostolica. si, è sempre sforr.ll.ta di unirsi : pazienza nei tormenti. Domandate. ftnaW' 
desiderino, invitateli,: Venerabili. Fràtelli, dalle, difficoltà in cni si è messa, di ripa·· st.rettamente .la· vos~ra. nazione e di riehia·j mente a imitazione della Nostra prÒprÌa 
a rammentarsi ciò che, hanno· futto i pon· rare i mali che essa ebbe a soffrire dulia il1arla all'antica u.mooe se qualche ~olta preghieril, che la, doeilltà degli . arme'ui e 
tefici Romani, Nostri predecessori, i quali,: perversità dei tempi e del potere ai snoi .sei ne allontanava, ,l)e conseguono ev1don· il Joro ritorno all'unità cattolica. setva di 
giammai, si sono trovati in difetto di te- interessi.· Nessuno ignora con qual cura. .,emen.t? validi~inie .rligion! ~erctlè voi, Ve· esempiQ e di stimolo' a tutti quelli ebe 
stimonlanze della loro carità paterna verso . Benedetto XIV. si Sforzò di protul!gere. e nerabill frate! h, n const~hate, e perchè adorano Cristo, 1011 èhe sono separa. ti dilli!\ . 
gli Armeni. Essi hanno ~empre ricevuto di conservare mtatta Ia .vostra: htut~1'! :tiiol,, a nostra. !olta,, abbtamo l~ b~o~a. Chiesa Rome.Qa,. 1\ffiocM, ~~ ritornino ~~­
con benflvolenza quelli di loru .. che sono e~~e q~èll~ delle altre chHlse ':orHlnta}l1 e : ~IJ'lra~:;:a c~e Sla. p1en,am~nte . nstab1hta _donde sono. 11!\Pt)~~. e lll>n vi ~i~~, ph't cqe 
venuti· in pellegrinaggio· a B.oma o che ~~:fare. 1,n 1rto~o:~h~ la ~u~cess10ne de~ pii'• ~1ant1ea ~DIODo •. Ctò to;nerà certamente. 11 un solo ovlle ed. un so.lo pastore. 
hanno n.vuto ricorso al. l~ l!!$9." .m:;~.ezi~~~ .; .trtar~.h~;,. cattòhél ~ +rme~l!l _fosseplHte:- , W,ofitto d1 tutta la. nazlo,ue,, non .solamente· · · Mentre a ciò dQdiohiamo. i No$tr~ ~tllo 
essi ha uno anche voluto che case ·di·· ospi· gn\'ti\ 10 tayore,d,eija..Sede. d1 Sil!f.: ':Vol:~·"t; P,er l~ salute. etero~, dell anime;:· ma....anlìhe la,· Nostrg.. speran~ft; IICCIItdtl\tùo, 'nelU~llll:';, . 
talità fossero aperte ,J,l~r .loro, Gregorio pete egijalmente che Leone. XII e Pio. ll.er quella". ~rospentà · e q.uella. gloria che .si ono ·della ·carità e come pegno. d~Ua,bo»tài 
XIII, lo si. sa, aveva concepito il disegno Vl1I co~sacrarono le l,o.ro cure a.fJinchè· SI pu? .legl~tlmatnente: ?eslder~re sulla ter: . divi m~ }a btlri~d!11Ione aP?stoliea a. vqi,.V:~~:· 
di fondare uno stabilimento per la sacra. ne) la cap~~le stessa. delll!J!.~ero otto~ano, ra. ~ ISt()rla.. attes~, m _fatb, eh~ fra 1: l nerab1h Fratelh1 a a vo1 tutti, ear.h flgl~:· 
isti'Uziono dei giovani armeni; e se fu im- gh. armen1 a~essero. n? .~retetto. d1 loro sa~rt Pa~tor! d~ll Armema, quel h ha~no 1 Dato a Roma presso San Piet~, il':i!i}'i. 
pedito dalla morte di mettere in esecuzioni! na?Jone per gh atfan CIVIli a gmsa delle bnllato d1 pln· VIVO splendore, come fui· Giugno 1888, nell'anno undecimo del Nostri)::': 
qnesto disegno, Urbano VII lo realizzò· in altre comunità che appartengono a. questo gide stelle, che s()no .stati llil\ strettamente ; Pontificato. · · 
parte acr.oglieodo, con gli altri allievi stra- impero. Finalmente fresco è il ricordo de· uniti alla Chi_esa Roma.na, e. che la gloria i · LEONE XIII PAPA. 
nieri, anche gli armeni nel vasto collegio gli atti compiuti da Gregorio XVI e da· della. vostra.. nazioD!l b,n. toccato il sno apo- , --- . . . 
che is.titul per la propagazione della fede. Pio IX per accrescere nel vostro paese li geo nei secoli in coi la religione cattolica La prova della libertà 
Quanto a Noi, malgrado la. malvagità dei numero delle sedi episcopali e perchè il vi h~ prosperato più largaménte. l 
tempi, abbiamo potuto grazie a Dio, ese· prelato armeno di Costantinopoli fosse sn· D10 solo, moderatore di tutte le <lose, f Ltt Lomb 11·dia cbi\1.~6 uoa.lunga lettera. 
guire più largamente il disegno concepito , perioro in onore e dignità. Questo fu fatto può concedere che questo avvenga secondo sulle accoglienze al re iQ Rom"gna, con le · 
da GregOrio XIU e abbiamo nssegnlìtol · prima istituendo a Costantinopoli la Sede i Nostri voti e i Nostri desideri, Lui sol'!, l parole seguenti: ' 
agli alunni armeni 'un. assai. vasto fabbri- arcivescovile e prima~iale e quindi deere- che chiama coloro che vuole onorare, e che c Chiudo per dire, per ripet~r11 çhe la 

19 
APPENDICE fosse noto il coraggio e la bravura del testi della Bibbia che gli sembravano vit- Una vecchia donna era accosciata per 

-··--·--·~-·-· -~--~- Langle.r. toriosi e~ ir~efutabUi per metter nel sacco terra innanzi al bur.o ohe serviva dl porta 
- Decisamente avete paura! replicò s'r il missio.nario di ·Ròma. . e colla faccia nelle mani singhiozzava. 

Giorgio che voleu continuare nello scherzo. Si arrivò al cader del giorno al luogo già J Nell'interno della capanna si udiva una 
- Il defunto Commodoro Lambert, mio prima d'ésignato da Ramsay per pol'Vi il · voce grave che pareva salmodiasse. 

zio; rispose il maggiore, senza alter11re me- campo. Il banchiere interrogò la donou con bonM: 
nomamente la sua· fiamma, aveal'abitudine Era· un prato·chiuso da due Iati d~~o due - Pl)robè piangi.? 
di assicurare ch'e la paura e il sentimento burroni abbastanza profondi, nell'av:valla• La 'donna si alzò come e~terrefatta·; ma 

n nano ~Rlla vittima 
di cui si deve meno arrossire perchè è il mento dei quali correvano rigagnoli che non era che la straordinaria meraviglia di 

-·.Sir.Giorgio, lé)(gete il Ram~ya11a,'ri· più naturàle ed ktintivo. Mettetemi alla divenivano impetuosi torrenti durante la vedere dei bianchi che degnavano rivo)gei'lt 
spose H· maggior~ llon .. tutt.t la flemma bri- testa di'i miei cavallieri innanzi ad una stagione del·e pioggia. la parola ad una vile· creatura de,i .'pa.ri(J!I. 
tannica; voi vi apprenderete che questi bo- batteria che ci copra di mitraglia e che ·Dalla parte dr tramontapa era upa collina Fu d uopo che Ramsay ripetesse aneu~. 
schi, questi fiori, queste erbe che presentano bisogni prender d'assalto, mi vedrete accAn· quasi spoglia di vegetazione o di natura più dolcemente di· prima la sua domanda,' 
al vostro sguardo un quadro tanto sedu !ente dere la sigaretta e poi: Hurrah for En- rocciosa. ,., , per decidere la vecchia a rispondere •. 
sono altrè'ttanti mostruosi rioettacoli di gla11à ..... Ma sotto questi alberi è,uo'altra Da qqeS.ti tre lati era abbastanza sicuri Allora colei con un accento dì supremo 
morte ... vi formicolano mlriadi di m il ioni di facenda e se sapessero di che si tratti\, Gio· dagli assl;d.ttdelle belve. dolore, rispose: 
animuletti là cui corruzione produce miasmi; vanni Senza Terra, Riccardo Cuor di Leone Non c'era che da stare in gUafdia dai - Saliib, la dea della morte ha steso le 
vi si riproducono a centinaia e centinaia e Warwick stesso pr•overehh~ro quello che rettili e dagli insetti. sue mani sul frutto delle mie viscere. Mio 
rinoceronti, tigri, coccodrilli, vipere, pitoni, provo io ...... spess1 il coraggio è effetto di A quest'uopo i servi si affrettarono di ac- figlio, coricato sulla paglia è iu agonia ! 
naia... non sapere...... cumulare la maggior quantità. che potarono - Che ! esclamò Ramsay ; e n(!n vi è 

- Ne avreste paura, maggiore? io inter· Ramsay intanto discorreva affabilmente di legno secco !l dieci cataste preparate in modo di poterlo strappare alla morte~· 
ruppe sir Giorgio scherzando. col padre Cipriano, producendo grande di· pochi minuti tracciarono ben tosto un cer- La vecchia crollò mestamente il capo e 

Xo. ho l'abitudine di non aver mai paura sp,etto e gelosia nei most rm1erend, il quale chio di fuoco. tutto intorno allo spazio dove disse: 
di niente, tranne che dei mandrilli a tàccia vedeva _di malocchio· la dimestichezza del doveano sorgere le tende. La manilla è un piccolo animaletto, p~a 
umana, _immondi b~nrliti dalla pelle di cÒlu- banchiere col prete cattolico. Inoltre sul limite del prato dove toccava la sua puntura è più terribile che lo squat•· 
bro, che si chiamano i Phansigars... Il ministro protestante· si degnava accet· il bosco fu costruttll r.apidamente unti .paJiz. cio della tigr~. 1 • la corona fiorita del dodi· 

- I Thugs suppongo... tare l'ospitalità. (e quanto più lunga tanto zata dietro la quale furono collocati varii cesimo anno non circonderà il capo del 
- Oome maglio vi piace; amerei meglio migli?re) del cattolico banchiere, poichè sold11ti in sentinella. mio fanciullo. 

eombatt .. re a corpo a corpo con un leopardo questi trattava regalmente i suoi convitati, Mentre che i malabariani erano intenti - Signori, gridò il missionario, non sia 
che di sapermi minacciato d>JI laccio di que- ma cedere il passo al prete cattolico era a questi uCflcii, e che il maestro di ct1.sa detto che non si è tentato proprio llnlla per ... 
gli strangolatori ... laècio che .non si vede, un po' cruda, ' del banchiere preparava la cena, Ramsay, Langley lo interruppe: 
non si sente,. se non quando vi stringè ·:·i) Ohe cosa avrebbe detto miH!tess Athinaon, il maggiore Langley e i loro compagni si ·- Contro il morso della 'tnanilla non vi 
collo e vi uccide in un minuto. ' · cy,olgarmente chiamata D·>lly? avanzarono verso una capanna che si scor- è rimedio .... 011e cup lo deup already! 

Suo malgrado sir Giorgio senti corrersi ·· Iìl mancanza di meglio, per allora non gllva solo all,ora al chiarore delle cataste E cosi dicendo il maggiore guardava il 
un brivido per le ossa, tanto l'accento del degnandosi di prender parte alla conversa· che bruciavano, sita al piede della collina mòst reve>'end Atkinson, il qu11le fren:lette. 
maggiore esprimeva lo spavento, per quanto ~ione, ruminava nella sua mente tutti i tra un folto di alberetti. · (Contirma). 



p1·qva dell'l libet•tà. qui .. io Romagna, va. Noi snpeV!l!J!O boue ebo la menzogna era. ·Il conte. Oarlo Angiolini Olericetti stabi· 
bene·; 'e' noi lib~,·nli'sohietti, n(J siamo una. sp~~lalilil~ prediletta delia.· tnaasonllria, 1\to a ~rightori, il morto lasciando 11,50() 
lieti davvero, o ce ne rallegriamo t~11t~~x tt]ll., .. ~uestu. è finn r!pro,tO: s~olgorante .c~e st~t:lirJead Istituti di carita ,ùi Mila~o, To· 
quanto,· In tmor l.?to;. sll ne i t[~li'ii~Q'!' ~bllìlìtno se1t1Rre ereduto ad una cosa verls, ,:riM e Ròma ;'16,000· $tertlne aUe aocietb. 
certi gesuiti rossi e certi g ètf di; sllh& (ld 'ìrraflitabiìè. . 1 Haliane' .di beneficenza di, Londra è 500 
qùò.ll .non ·piace.la. llb~rta.tua 1~· ,.:::.:.+---·~· __ ...,__ ___ ~'-"--- sterrlne, alle sctiòle Italiane di Londra. E 
tanto, 0 la;tirannia de\le•éon ., .;';,UN PRl~TE IG!SORANTE 'finalmente, prelévati alcùnì lasciti per ia 
l'ti' 1· t' · d Il ,;, · '; ·. '~ . )ervìtù e per Istituti dl carità. a Brlghton1. t e, e, o \' ll'anutru e. a· ·cousor 1 'ò ·1 d 11 · • · 
vernntive.: , Ou ne pal'la l'anticlericale Diritto di 8601 1 resto e n sua .ortuna ai poveri 

l di Milano, il quale resto è di 45 mila stel'· 
<i Qtìesti giorni sono una grande e me· !.oma, che scrive : line, cioè un milione e !25 mila lire ila· 

ritata le~lonè per tutti costoro proprio nel A h biamo dnl nostro corrispondente eli Han e 
!ll!ll)l~Ut() c,h:e .Aurelio Safli '7'" no nome· Ravenna che il parroco don Ravaglia pl'ù- Alla congregazione di carità non giunse 
che snpravvlverà- ùice à 'chi l~ duullllCil! fessoi:e di fisica nella, regia ScuoJa·ut\riÌ:mle alcuna partecipazione ufficiale dì quèsto la· 
cìtfije"tr6~)lplfstàfif,'' cfiQ' ogJi 'sèroil'(eaì) 'nf ' 't\11\1\'llltll\e; \!b\Je'"'lld' es!!iìre '\n. d!t\lrsè'''espd.' . !letto; però in via privata' le r.Onl!terelìbe 
1~ igoq.je,,!lllbe per serbargliehvintem, e.~ee si1,ioni ·promiato ed. una sua seoparta sul· ·Che eflettlvamerte \' Angiolini Ila lasciato . 
dlltilll~i~alll\l!ltt} dalla vita politica militante.: l',upplicaziouo dell'elettrlcità gli ha portato un milione senz' altra. indicazione che nue·. 
;.~'AJI(I.~.q~. aje.,;.politlca t.nilftante -.ag• fama. ,: :. , . · . .. . sta: Ai poveri di Milano. •· 

O 'l ' t d R l' ,\ ... ' l n tal èaso la .. som. 'ma andrèbbe. alla CO.[!• "'ÌU.ngo lo,.--:-. ual: tutti, che abbiamo invo··· ·. m l nommu o on avag la. "·sta w · · .. " · · t d 1 , l · gregazione ò, i carita.. · cato qu~tq. 1 prov~) ,drlla.' libertà in, Ro· ln~arlea v:, a .. siguor . ·illgeguer··Dessoles, 
.t: 'd l'l' tt r l Il · t' b 1 ··· .. • t · · Palortn<;>' - .ln<Jelld(o e . rovina -n~\lgn~, ;ve\IÌ!\Inò,,eon gioia, ·in questi paesi, e Q e ! e. a . suow.:. e ga,. 'propm ar.Ja::. . 

Port!lt!l i!;:eo.n .. cò.r. so; :di nn .. risptltto,,.dinuna dei tr{llll a. cavalli in Bologna, ti presentare' L'àltro ierlavvenne un incendio a .Poggio 
r. t t · hè · d' ·.. ·u · reale, in. provincia,d\ Palermo;. nella èas.a di 

tolleranz.andellé 1\'ltrui o"inioni, quale sola· uu P oge . o pere , Jn caso: 1 meeuç rf s1·: p D . 
P • l tt · 21 certo · ietro .. ami ani. Il proprietario ]!, 

tniirité'JJofevn;oa·non vòl.ero coloro CÙ) per apra[]o e e rll)amenta 'portonie veuga· moglie sua è tre lo~o figli 'rimasAr6 morti. 
pre·~n.rèreiihatluo': bisogno .de\la..·tirannil\ - no .~iolti istant;tneamente .240 cavalli che· A Palet·mo, nell'ospizio delle trovatelle, 

,~) Sta\l)i:o ;di pia::r.~a, poco monta ,..... ~ha fossero per trovarsi nella gniudiosa scuderiiL caddè. i l soflltto della stanza di lavoro. '{J'oa 
<;èren.'·'(.,ptivil~gi:·od ·impone te, disugua' ora iu costruzione fuori porta Galliera a fra le ricoverate restò uccisa; cinque ftlrono 
.g\hiili,e.••. Bologna, ferite. 
~~~"'7"~.~~ ...•.. , . .. . Il bravo. sacerdote. Ila gìà:preseutatò il· ----- .-----.,---
.:. Bl~~U.R;O~ •00!-l'CILIATORISTA suo progetto, eh•', sperasi, ottr.rrà lo scopo. 1::::~;::;-r• .l' fC?,.:::) 

~ll :J,~~~r(wl d\'.~ Débats crede·pote~ ar.' ·t:c'J:L'f.A-.-·.,----
fer!nl\w,c.~1'1, B.fsJ~nrck. agogna . cJi . rir.ont;i· 
li!lre•,V\tlicAUO:\ld Italia, per av~r~ q\testa 
pj~A~r~e ~idi m~.ggio( pesq n.oi~a .trjplice 
al.~~~tlr.a, . <·J , . 
( vr~aliaìn .urto col papt\, è lltlJI nar.i.ono 

~nnèrénosit- o il ·c~ncro si ·estendtl 111111 
G.~rÌiJ!ì~Ìa,\a .qualu h~ pnl' dtt contare con, 
nov(l 'n)iliò)li d.l cattolici. 
)/·~~~li~ ì,lberata dalla que~tionè rot~~na' 

sar~bbe,)nvcce, secondo, Bismarçk - e. si 
vedu 'clie qtiesti.,~a ciò che 'si f\~ c- ll~'al­
!eat.a )li p).'i!n' Òrdine per Genpania .. ed 
Austpa •.. , · 

Bl·esci~:-l!repoten~e ~igliacalle,­
Oontinuà: l' indignazion!l per la còndotta 
dell'a.utòrita che senza omb~a 'di ragione 
.ordinò la chiuslmi Uell' iàtiìuto Luzzago. 11 
pretesto fu qu'esto; oh e là scuola 'era diretta. 
da uri P:.'Gnsllit~ mentre, appartiene li nna 
società ,di padri di famiglia, come sè i pro• 
pri~t11rl non fossero padroni di metter chi 
vogliono "Ha testa .di un loro istitùto. 

Ora, mf?ltissime pe~son'e anche li)lerali 
scrivpno ~Ila .~irezione de!collegi!l.per pro· 
testarei, tuttt gli. ?nesti gridano alla, prepo· 
tenza mdegtla; E /,a. solit.a storia del lupo 
e del!'agnello: ·. · · . •· 

'UNA SMENTÌTA A.O ADRÌANO ~EMflll ' · Pare· però ché' il collegiq aar!l. Ha~erto, 
· 'si.dubita che ili sia·t~nche'di ·sotto in tutto 

ciò un. intrigo per geiosla eli ·mestièro,' 
F;i r~nze :.-.Salvato dd siour~ mòrte':1· 

- Gioèondo Pratesi di anbi ,12, essendosi·! 
recato"•· inesperto al nuoto, a bagnarsi • ill l 
Arno, presso l:Anconellll, dovi!. l'acqua· 'mi· 
sura. tre metri q'alte~z~r ·pqço mancò non ì 
rimanesse Yittima t;! ella BI! a imprud{lnza 11n- ,, 

'11' Pr'og1•esso itala im1aricano1 giòrilale 
di Nllòva York, pubblica la famosà'lettera 
di· Adrhtilo Lemmi; n gran babbuassò della 
trepuntineria italhtna ·ai (poco) Venet·abili 
dell.it; loggia italià.uu., per dire loro che era 
meritù . della• ntaSSoneria -··se' la Oliìara 
C ignara l è bra stu\a- sottratta al. capestro. · 

li.PI'ogr~ss~ smentisce tormalmente la' 
cosa e dimostm 'the Lemmi NON DISSE 
IL Y:ER01, J,Je~ci1§ ·H tilerito .attribuitosi 
dai ·masso l'n' Hall~ Ili· dev' essere tu vece 'a t· 
tri\Ìuito a\\ altri. 

negando. . . . · . 
Fti salvato dal reruai9lO Orlando Pignetti, 

il quale, si gettò nell'acqua e strappò· alla 
corrente l'incauto fanciullo, il quale dibat· · 
tevasi fra la vita e la mprte. ' • · 

MilanO: . ..:.; Un ·miltone qip~veri. :-

Frnn:cit~- Giovmma ,d' ,trco 
Dice$i che il superiore generale dell'or­
dipa Francedcano ha presen~•to al santo 
Padre la domanda per promuovere la. bea. 
tiflcazione di Giovanna d'Arco. 

H ''comitato ili Rheims h;1. spAdito una 
circolare 11i ves•:ovi francesi, in cui loro 
chiode di promuovere so!tosJrizioni nelle 
loro ·diocesi per .la statua equestre dell' e· · 
roina che dovrà essere collocata· nella ca t. 
tedrale. 

Gern-ul;nia - Lo studio a;. Bi· 
smark. - Nella relazione dl una. visita 
fatta allp stt~dio occup'ato da Bisinark a Kis­
siqgen si leggono i seguenti particolari: 
" Dal salone passian;w 1\l.lo studio. :Uno dei 
lati e occupato tutto. daiiarga'scrl:vania. N el 

· mèzzo. una croce i !l legno intagliato elia 
si illn~lz~ da unò smisu'rato' calamaio. con 
reiatlva cartella. Sparsi qua e colà ricordi e' 
og'getti'va~i depositati i vi dal principe stimo. 

:Fra gli altri è curioso l'ossèrvare il ritratto 
fotografico dal principe Alessandro'.di Bat. 
temberg1 entro: un quadro· semplice,· Infine 
un ferro da cavallo rugginoso che il prin~ 
cipe trovò in una delhi. sue, .passeggiate. In 
Germania corre la superstizione: cho un 
fe~ro da cavallo incontrato per vìa porta 
fortuna. A quanto pare anche le buone 
teste nòn sanno talvolta gunrdar>.i dàll~ 
debolezze.. · 

Ing}lqt~rr:t ~L' uomp spinoso.­
I l Tirrl.es scrive: 

« Il tono delle Note del signor Orispi 
!!,Ila Francia ba poc•' sorpres<l coloro· che 
conoscono il carattere del primo ministro 
italiano, per() h è mostra. ciò che gli è carat· 
tèristlco in tutte le sue relaìioni,. sia por. 
sonati' ohe ufficiali. 

Egli è . siciliano, Il suo modo di guardare 
le cose che minacciano di essere spinose è 
piuttosto conforme al suo clima che al no· 
stro: e mentre egli è perfettamente amabile 
e ~Ol·!ese quando è sic(tro di essere in ter­
ren~ fmic~l· è spinoso e peggio quando è 
avvwmato 10 forma ostile od insidiosa sia 
in una intervista, nella Camera dei dep~tati 
n in una nota diplomatimi, ,. 

Vieùna- Scoperta di un grave fiw· 
to -:- Tre anni fa oi.rca fu perpetrato un 
ingente é lnisterloso fùrto a danno del 
giojelliera della Corte austriaca. 

Orbf\ne, il . Budapeat. Tagòlatt pubblica 
una,, le~tera da New ,York in cni si dice 
c\l~ gran . parte dei gioielli rubati - pel 
valore di 500 mila .lire.-'- furono· trovati 
tra gli effetti nel noto :mnrico Bensou, colui 
eh~. si suicidò in una prigione d'America. 

Stccome Benson era alla testa di una 
associazione di malfattori che lavoravano 
.su và,sta scala : si sperano importanti rive· 
!azioni dalla nuova scoperta. 

:Cose di Casa e Varietà 
Sua. Eccellenza. rev.ma. · mons. Ar· 

oivescovo 
,arrhava ieri aera. u Udine, reduce dalla 
visitn pastor!lle compiuta nell'aroidiacònato 
di Gorto. 

Scuola d' arti e mestieri in Udine 
Nel: gi~rno 9 corrent~, :XXII· ll!liliversRrìo 

della. nostra. benemPrib .società. operaia ge· 
n~rale, alle 11 antim, avrà luogo nella ·sala 
dell' AjBcf, gentilmente ooncassa dall~ ono· 
revole Municipio,. la .. solenne .distribuzione 
de,i premi a~ li allievi e, ~lliev~ di questa 
scuqta per l anno scolastico 1587·88 .alla 
presenza delle autori!!!., de!1a ra\lpr~sentanza 
del consiglio direttivo e d'el corpo inse· 
gnaote, col concorso della: Banda cittadina. 

Tutti gli allievi sono invitati a. irovarsi 
in• quQl giorno alle 10 e · mezza'·precise nei 
locali della scuola,' per recarii· id' corpo· al 
Palar.zo 11!\Unicipal~> insìen1e alla rappresen· 
tunza della società opernia g~nerale del con· 
sigli o direttivo· e, degli .insegnanti. 

D0p.o la modeota f~nzionr, le. autorit.ll sa· 
ran'IO invitate fl VOler ODOrare !ll UDa Visita 
h1 mostra dei lavori. eseguiti d tigli allievi e 
dalle àllive, la quale si farà noi locali d~ua: 
scuola ~ rlm~m\ nel pomerlggo apertai11l· 

. \· 

ADDCUd!GC del Cl!TAD!NO ITALIANO 20 .l Artegna, si scorge Pramberg, che nei documenti viene 
----- nominato già eire"' dal 1107 (1). IJrt sua antichissima fa­

dcchs, o ve mori il patrìat·ca Loclovico primo (!Iella Torve)· 
nel 136.5. 

~TUDI. FRIULANI. 
DEL 

dott, GIUSEPPE v. ZAHN 

A lato della strada verso Gemonli, non lontcmo: dci ' 
Os~dr!letto; ttotllVasi ·.il' castello cli·Grossenbe):g,"' che dct; 
lungO· 't~mpo 'più no~ esisto {'). · · · · .· . · . · 

StÌ s!'r'ctsenta·la cat~nn dei mònti'~n cui sòrge Ge· 
moq~;.Jit·e~.de~cl?'vqrso.''sùq-~st, si trqvano i!J·un Iegge1·o 
ayv~H~qwntò,', clitiauzia<l Artegna sopra iL villaggio di 
,Mòntclnai:~,, \o, l'QV,ÌD~. eli ,l~abeflstein. Il nome è noto solo . 

1aLdotti ;~sulle çarte è indicato c:omo castello di Uonta· 
i nars ("). Rivolgendosi verso l'ttltura alle cui base sorge 

• !, ' 

(l) In unq. _11ront ttlatimonlo.lo deL ùistl·otto d~lln. cittù. d l Gemona contro 
Vanzone (1:1.. 122~) IIlt testlm'onio ·dice u quod co11cs de Glemonu. et de Gi'OZilffi• 

bjjrc11 q, «fl.tp._ ~lho .U$qae «cliGlc~or~am erat bnnnum bannfttuu conmnls Glomoqe 

b;:t;~~~t~Jle~;:::~\~~~P~~~~t~b~!~~9 a~l0t~~~~~~t~~~~~Ki;m u~n tt~~~ilbt~·~ 11 ~~t~f~~~ 
et bnnnJt:JJ. p~r- .C.Qplllll.e,. GJemo:un,·: recordabatm· tJLIDJ)ll de constructioue dlct.i 

~:H~·:a~to~: ~~~!~ci~~.}~t~Y~~~i1•8'a~ 0iA,fl~~~!~e;~~~;}\,~n!''~tn d~~~~~~ !~~~~ac?~6~~~! 
'fyrolensis edJflcault .casU·um de G1·o:mmberclt in ipsls ·cJ.lllibns, et ·fecJt . en.lcum 
do ay.l!tP, ·P,~IitJllO~um ttLllle~ connmo. d.e G-lemona lHIXillo domini terro doatruxit 
cash'lllll ·Ct, sylàam 'totamt11 :· {IJ<Id. dJ p l. 'Lfruti, n. 49, l'unse o el v. Udlneì. ~ 
Qul i! nol(lo,, ~ Mmpru scritto qoal eh e, lotto .senr.'!o att<ln~ione, può .. nppa~·ire 
anohq 1 ',Gro~·um1Jerçl~ ,.~ed_ nn t!il ,modo tlt ~ettu,ra. b r~ul5a olu.1 pre~so 1!lancP.1 
venga. ·rJfel'ltP.. 'u11n.' tlJ!.'tn.' ~ :ÒJ'lhumberg: ]fiL n ,Manzano no 1~a fatto 'anélto 111 Oro.:.' 
mmbecco 111 .od ~ dnupo 1:16&Tttn~ quest~~t.cot•ren~e. dQl l'!lSto .uon accettata cotllO'III1" 
cura, -·1202: "cuS"trum dc GroBHum1Hlrch, npud quod mn~rnu. atu·gebrtt an un, ton­
ditnnt fuernt a camite '.flroliR (b:m quel conta Hm·lco c110 !Il o.ccordb eol putdu:rmL 
G()ffl'edo iltlcondtJ ver l'RvvoQo.zln. ,u Ullmoua e dl 'l'olmtlz?.o), et e:dnùe vu!H~um 
sJltia. de9h'11,~1im tl f1Dl!HW1 Glenwna tlUm nullllo ilomini 'l'pl'I'O" (lJJ~LucJd: .B.•,rJ,q. 
.Arc!J, f. Ktmde lJflterr. GQ. XlJ, 388, li. 186).- H\U7: Il Cn.mpilR nu·tnuruc!l 
da StnuHe qn{ lllu·um di11fa!-a mont6 in ltno surgeiJA.t castrunt ,re Gro~~~cmflel:Qb, 
iuxt\1.. uitlm JHn' _qmuu llut• u.tl llosvlt!tle \le .-Colllblls Ghm1one ,, (l b. XXYI~ <!83, 
n. 785). -o. [O oplno che n u Jtoshnbi)I'g"O· ;, d~!l Hl!# (Noti::enbl. d. k. Akad. 
l81l5, 468, c_lt<' dorea sqrgtu·e tu queJ dhttornl, non Bill. cJta l'lloea~matCI. -
Cl.ilrnig: GDr::, 39·8, nota 2, lo la identJco còn Ul'\lspergo {0rusp'orgo)1 ma IL 
torto.· ' '·· 

(2) 14 !l!ontanarJuro cnstrum, ~i,IJC liJ~J.stauinm" (~ubeja: Momon. Jl!lp. 20), 
"VeiU nncbe Mtnrznno~ AJmaJi lV, l'.•H W~l. .,._ llhmcbl~ Regg, l, c, llii, 

miglia fiorisce ancom so.tto il uomo eli conti di Pram­
pero. Essa ·ebbe altm volta in fènelo la cn\'Ìett di maestro 
òelle ·cucine dei patt;iàrcato, 

Più' innàtizi, non Iungi da Attems, s'alzava Perchten· 
stein (og~idì Portis~!lgito), la cui famiglia possedeva Ja 
C!\fiCa \li Camedengò dei • patriarchi eJ. . . ' . ·. 

·· Verso Cividahi trovi.a1llo Schllrfenli~rg. (ora ~ofi'mn­
bergo) ('), ,o:v~ Pr~feriva.di dinwrarel' ultimo degli An-, 

. 40~ 1 n._A02 1 nt9JI!peçin.lme~te Jo~pl:. Stat1ttì eU lUonte!tUrs,. 7 .e,segg.,;2~ .e scgg .. : 
dovi) IJel 1$6 ~ trovrutJ descrlt(o _mlD:utamontl.l Jl cnstJlllo, lHlr ·Ja divlHlona' ~~~a-. 
str1 do Rlf.vlstt;l.gno.· IIOsitt:·tn ,MontelJ.ara, eum! sedimlnc1 casttìllarto, ce ne Bono · 

, barbnçlut,no, _ but'g~, _fortru,cii~J ga.dto lr eco., -:.- C!tstelli col uomo. di Ha.ben11te.hl 
mol~t in 'Du.~ieta, 1lài 'l'lrolo, nona C~r,tn"la ecO, . . , . ' 

· (ll)· l(o',\'isltato llabenstein o Prn.ml)ei'g n 12 settembre 1878. 11 pt·tmo st 
1rora. sn uua rupe cb:~J 6 n.tdnJstt·a, SI steudono .ven1o 
:rtiontenara bel cnmvl . zio sntlei·tore è ~naooossibilo, e solo dn 
l ungi si seorgono gli a. torre. Ci sono anchtl resti d t mimt, o tll costl'tt· 
z1rJnP molto n.utJca. be~ cOn.sepmto, e in »n:rt6_ ò QOS!:!C~o ù"l 
conto AntonillO dJ lntq l'altra rmrt.e nbltnta tla coloni è unn. 
povera. corti),· un 'Veto ])oreiio: Ma il 00Uo è beHc.me11W' capetto d{ castu.gtii ·O 
di altri, alberJ !rnttif.:rt , -

(l) 11 l'rnntpero,1 (col'to J>rantllerc) dn. prima presso 11 de ltubeJs L c, 612. 
n nome nun 1n<Iicn clltl un 1no~te spogHnto col fuoco del boi!co, o wm à qu1J1dl 
1lu.. fiOl'lll a,Iato Co( harubo1·g ùell'altu. 11 ùnll!t bussu Austt·ip.. (Uratnbel'g), che 
JH'iJUdono Il nome· dal l'URCello Prum. u P.qmtperc, corrlspondereblw ul "collis 
Rodlnij'erina '11 }lresso Curngna. Un llram'bcrg è in- Davlom, bnsn. Fru.1\Mnia. 

{~) Apptu·i.sç~ il!to du.llu. J)lUtà dd ~:~ecolo_ dooimoaccondo cù npJl\lnto quale 
riOssési!O dllf!ll M't~l ùi l!Cosbilflf ~Rubeis 1. c. fi!l2 110r fl 11661 u ti04 11er t1 
1170).' Un 'CP.!Itulio' lli qtl~lltO' nmue trovt~si nell'alta. Uit'Vlern. presso '1'rfl.nnstatn. 

Nol 12iH nn ttliitlmonio dlC(l: 11 l'Ccolit Q.l!ando pu.t~n, Wotlolt·icus feclt ile~ 
att-nJ ·mtstL·Util HorbOJ'di ·de Pel'tJmttaJn 11 • ' • 

.Io mi recai tt l'erchtcnstoin J1 '18 settemllre '1878 col conto Detetta, La' 

~:Jt!~.0~t~~~;~·~~~~~ fc i~1~:v ~~a, i : 5 ~~l ~o~~~~s;~:~ u: f.a n ~h~t!.~f~ Iom~l'l'o ~or~~~ rj ~~~!~c~:~~~~~ 
stnto' u.bltato almeno lino al· dcélmottavo· secolo, ' 

• (3{ H modq ~n ou~ è .sarJtto VlU,'lt.t; la f.oz·mo .sqno SorpP.fl:bon:jJ, SorpJieJn~-, 

~~~:·~~l~:\-;~-1 ~J>cl~~~~~~~it :;t~e~!;t ~:~~~:~~.~\gno~t~~1.~dBf~~~~t~~lo ~e~~.f~~~n0~1~cl;~ 
litll'iltvre rlell'untlco docuuumto dul lllr>»Mlit.u·o d' s1m l1Jl,olo _pnrln. l:lllllif)l'll ll~l 

'SoffHUilH~i>"ghi cothe· dei 11 'duminls de Sclu~rlfeifbeig ,: ~el HeColo d"cclll\!ltlll'zo e)'(So 
lli'll dimora d'estate d.nl p'l.trilu·e~. llel'tlliùo1 tttllndì :pnssù fn llillllO df vaRslllli. 
Nt;l 1351 11 ouatllllo tornò ~i nnovo in possel:l$0 del: tJutrlo.t·cato (llinnchJ: ]l#· 
dex, u. ll74l\). Sc1lill•fcnbel'g ce· no' suno, o\tt'e c\1~ ne1\a Cill'l\ioln, u.nclv.l U\lllU. 
nuvlera a wtl WUrtcmbl~rg. · 

Soft'umbet'lfO, trvv~i !IOP,l'a Cividale vresso Cq.mpcgllo. 'l't1tto.lu Mthi~ c~1e 
llOtci 1"Mcag11orc- sono che di esso non rhntmgono se no11 tilt~ttni 1\\'0.tlzi tli nuu·u.. 
Jl Cl'(lnistn cividltlt!se Stnrol" {inedito), cM dasoJ.'isse Civida.le ·o il .Su!t l\lsh·etto, 
non ùtce di piU. 

. .. Fuori di Cividale ve~~o il c.orso superiore del }jati­
sone, sul monte a sinistra clelia stradn; v~ha.nno le rovine• 
di llU castello, mentre a destra, sulla sponda sinistra del 
finme1 quasi' eli fronte, altre rovine con pochi avanzi 
spiccano sul pendio. Il pt:ii,no era, H castello di Ut:sberg 
(forse in bocca , tedesca anche Auersperg, ·in ·italiano 
Umspergo), circa, H 1360 nqo qei principàli pùntl eli, 
osservazione .per 'i .tfi(lescbi nel Ft;ihli' ('); l'altì·o GÌi\nen- · 
berg (in italiano Gronumbergo) ~). · 

' •. (4) _M· fut;m'l cltll ~~ fncontr~no sono Ul~l1BJ)Cl'Kill"ll:1 Wruspctf(tlni1.Grusp'ergulno 
t~a carta. t)ellQ stn.to magglqre sllgna Gns1l6rg~ .. Czornlg l. ç. 3981 ~otn. 21 eno• 
neamente prende 11 Gtnaperg ,,· cQme ,Identico c~n 11 Oroascmbcrrb 1 j· a !n. ugqnle, 
Anet'llbe.rg- (cl:te il:l, Friuli non llllò. e88ez:e CQI.'Citto SC$DZtt. .. lHillt!IUtt ntl ,Ul'Uspentò) 
n.d Adls o ad Arlspergo, ~tiet,ttro Ayiis travasi a Jllez~qd~:dl O~dl'OiiJO, e Arlt!pe:rg­
Adelsbetg" nella Oarnloln.. Circa nd Urm1pergÒ YtHll n.nchu Austi·o-FritJlcma 222, 
22~, 2»'7, 238, 240, 241, 21>3 ,t> i>28 •. -:- ,Olt1:&-l'Atlel'$berg dt11Ia Cu.tnlòla. v'~ 
un cn.stello ,dl questo nome nelln. Ilnvlera1 lJUI' p1·osr.~nt1undo lln.. U:r.iiùe~g. 

18Crh1sl le cose dette intot•no Ii.d · Ursborg gfnsta Io 1mPI'ilssionf iicovute nella 
primavera del 1877. AlloJ·cM io a.Uorn., 11'òtto ·d1·Civlda.Jc~ attt'Iworsitlll'Robborgo 
<li llrosl'!Jput. a nord, e ~uhull sogttli u. stnlstru •. la stra.d1~. e1.1e: corro 1in mez~o ul 
éttmpf, vl<U verso n lwn;o o l'e dovea. sol'gel'(l UrsJJe1i eopral!ture ·' ll1l'u'1tura tUUt 
tol're, e rl·DClusl çhe fossero le ruvltJe del oasteno. Non twevn -rntoitr.lonu di 
andttro' jJiì1 inllanzl, e mi uceuntuntni di ciò, tanto ]llit che l'artiglat\o mio oom· 
pagno - ol'a -nn pomeriggio dl dunllllllen. - conftH'JllÒ a110h'vgJJ la cosa. Quando 
uul suttl,\utbre 1878 l'ltorl\lli a Clvldnle, volsi tosto i PU.Hsi fuori della città 11er 
vud.et'6 <In. lungi In. tul'l'il, lllll. 11011 putci pii~ nè llOOrgorJa nò trovnria. N ,tt~ttftVia. 
anel\6 ,loJ.llll b.l\ vedt\to vot·so colà. UIIU. tor~·\3, ed ·amo era anzi stnnbl'nto.uu t.or­
rtono QJfl'nntl.l iltt . Iuugl l' aS11~tto di ro\·tne ben c9nsurvato. - Ilta Unllerg 
non. sl v11de ùa. J&utaho come 1wq t~~ vo~e 11à puro st;mdo n,l 1moJ pfcd(. Io e cJil 
n1i llCCompagnuva durnnuno moltn ftLtlca p6r·snpuré ila[ contadini dal lnhgo elle 
Guapetço , .cos\ lo !.lhfln:nu..v<t'l"\o ·- nqn tll'l~ ello· una ·oasn. ttl oampagua. PL·oco­
òutnmo oJtro e \'C!lammo· che 'dell'antico CI\Stf.lllo non rhnnngono c1u~ nlc.uni roatJ 
di mnra O la. 'bM~- ùi \\\\U. · tllne.· UQn lllQlto U.nl\ìh~ tua. Mlida··e, a. qu:autu aembta, 
rotomla1 ln..q1Htlo pe1•ò uon suorfreai· ~tando u. ba.Silo,;Part·ebbo ,qnhuH e~-tn.tto c!te 
per .una cle.c.Jstouc dol parlatnento (tt. 1365) Urlll)t:n•go J\Ol~ ala st;ltu niìtritJostruflo. 

{!l) Altl'il formo sotto Ctli si tl'Ol'IL suritto sono Gt•onalnbet•eli, Q-ronumbel;go 
/!11 Gl'IUHlUburcJI, Veill 1 ttlst.IJM~li lll'I!S~O Mullltl': Sttl~b. lle{!,q. !}1), t!, Hi5 M~ 

_1 1Mmo 1160, .-· Sclm~llel\ nello P~·tt~rmr.um'slt!itt!w'llun,'Jrl! 1877_, X !1801 tione 
lH~l' fur•m1o oonelMivtt di deuo11lhHlziono Ktollenùorg, ohl'l, ii'lrundo ]l) M\'ette fòrm~ 
mctlfot.lvt~l!, dlffilll!muttte ~\ .Ptlb · u.ecl't~tue. - Di ca~tulll col uomo di Grùnburtr', 
co uo· sono thu~ nolh~ CJu·htzin. ed tUlo ncll'tlltU. StlflP.. .· ' 

m rtlc!ll fl, UreiJCI'(f ~f n;:.Griluenburg Jl <!8 St!ttunrbre 1878. lH qnèst'ultJuw, 
cllll tt·()vast iu l"{l~zl.o JLl_.t~osohl J,"ccentl, o u. cui td M'riVi\ con 1liftlcoltà1 timan­
guuo le nun·u .. ~~ijo1 qomo anche l'el'o1ltllnsteiu, rion ca·~ eh!) um~ Ctlllu.,scuzo. opere 
tll dlfesu., cluu-lb;-19Pn*'o t1on }Jermettova·di costruire, Oggj è J1lfJlo}}() oonoscel'6 
oorue il sentiih:-G' ·eondno&s,!ul ulla po\'t!l. dol castello, suUu. qualu Ili tromuo mu.· 
rate d1w teatll' Scoltll~o l'ozzamuute, 

(Continua), 



pubblico .fino alle 7, e nel giorni 
dalle oro (l ant. alle 6 pom; 

Udine, l settèmbre 188~ 
1l direttot•e 

G. FALCIONI 

10 e 11 

Istituto veneto di soJense, lettere 
. ed arti 

A vioe pre&ident,e di questo Istituto, per 
il biennio in corso, fu nominato il proi. 
Giulio Andreà o!Ìv. Pirona. 

Il tempo 
questa notte s'è messo al brutto; abbiamo 
1:\llipi, tuoni ~saette; Nou mnncò la pioggia 
la quale ad intervalli 11ncora continua. li 
vento ha fatto abbassare notevolmente la 
temperatura. 

Da Casarsa fino a Pordenone la tempesta 
rovinò la 01\mpagna. 

Tramvla 
Come già abbiamo annunciato, la società 

dell~ tramvia ridusse 'a soli 10 centesimi la 
tariffa per i giorni festivi. 

Domani uudrà in vigore la nuova dispo· 
sizione. 

Per la. luce elettrica. 
Anche la seconda cnl<laia, che dovrà SQr· 

vire per illuminazione della città a lure 
elottrio~. e trascinata oggi v~rso il posto 
in cui dovrà servire. ' 

Per la cieca. ·. 
Per il decoro della città,· si dovrebbe pur 

provvijdero che l'iofeli•Je cieca n'on seguitasse 
1\ farsi trascinar per le vie." 11 municipio 
d avrebbe provved••re con la congregazione 
di carità per procurarle un allilo. 

Programma. 1iluaica.le 
dei pezzi che la banda del 76.o rcgg. faot. 
eseguirà domani· dalle ore 7 Rlle 9 pom. 
sotto la loggia municipale: 
1. Marcia « Padova • Musone 
2. Mazurka • Eroìlia ;. Lopes 
3. Swforiìa "Chalet » . Adam 
4. Aria Fmale « Lueia di Lam-

mermnor • . Donizzetti 

Jleroato odierno 
Prez2i o~gi praticati sul(a nostra piazza: 

Granaglie . 
Granoturco vecobio L. ll.7i> 13.50 All' ett. 

:. nuovo ,. ]l.- l !.70 ,. 
Giallone ,. 1lMO 11.75 » 
Segali\ • llMO 13.- . • 
Frumento • li'i.50 li>.75 • 

Patate 
Te gelino 
Id. schiave 
F11gioli freschi 
Pòmidoro 

Pera comuni 
,. butiro 
» bP!Iadonna 
• spada 

Cornioli 
Ficbi 
Suslui freschi 
Pomi 
Persici Latisana 

» Varmo 
» Civid11le 
" Cormons 

Nocelle 
Uva Bianca 
" Negra 
• Americana 

Legumi 
Al kilo L. -.05 -.!16 

,. ,. -.08 -.10 
~ • -.1'.! -.14 
"' ,. -.10 -.1!! 
• ,. -. 6 -. 8 

Frutta 
L. 5.­
• 14.­
.... 12.­
:. 15.-
• 4.'-
• 9.­
,. 8.­
.. 4.­
,. 30.­
.. 111.­
• 6.­
,. 12.-
" IG.­
" 2!.­
• 25.-»-.-

Pollerie 

7.- al q. 
16.- " 
15.- ,. 
18.- .. 
-.- » 
12.~ " 
10.- ,. 
7.- ,. 

42.- ,. 
25.- • 
IO.- :. 
20.- " 
18.- " 
26,- » 
28.- " -.- .. 

Galline peso vivo L. 1.- !t 1.05 
Pollastri · ,. ,. 1.10 a 1.!5 

Al kilo 

Oohe vive ,. 0.75 a 0.85 
[Jova 

• ,. 

Uova al cento L. 5.50 11 650 
Burro 

Barro del piano al kilo L. 1.80 a 185 
• monte " » 1.90 a 2.-

Fm·a(/,qi e C01noustihili .. 
Fuori dazio 

PBglia <la lettiera • 3.40 3.50 al q. 
Erbn medica nuova • 4.- 4.50 ,. 

Compreso il dazio 
Legna tagliate L. 2.4.5 2.50 al q. 

,. in st11uga » 2.30 2.36 ,. 
Oarbone l qualità " 7.30 7.75 » 

» ll ,. ,. 6.10 6.1.5 ,. 

ii. Grun Finale 3° « Don Carlo» Verdi Bol~gna, 9 agosto 1888. 
Il, Omaggio a « Bellini,. Mercadante Dichiaro io sottoscritto d' avere in due 
7. Valzer « Vienna Nuova" Strauss circostauze adoperato il Balsamò del sig. 
Fa.oilitazioni ferrovia.rietper le feste capitano Ùtlsimiro B. Sasia e con risultato 

t'avorevoliasimo. Furono sopra un'estesa 
di Torino pillga alla metà destra del petto di un giovi· 

La direzione della società Mediterranei\ netto e causata da pronfonda abbruciaturacon 
concede le $Oguenti .agevolezza; ferroviarie, soopertura di porzione, in alto, del gran 
promovendo in pari tempo analoghe facili- pettore.le : nell'altra si trattava di una 11iaga 
tazioni dalle altre società e dalle compagnie varicosa nella gamba siuiitra di una donna 
in occasione del matrimonio del principe attempata, e c!ie aveva reaistito a varie cure 
Amedeo. precedentemente praticate. 

l. Estensione dei biglietti di andata· rì- ln fede mi firmo 
torno a gran numero di stazioni, riducen- Oav. Ferdinando P. Verardini 
dono dei 50 010 il prezzo per, le distanze Urico deposito per , Udine e provinoic1 
superrori ai 300 chilometri. presso l' Ufficio Annunzi del Cittadino 

2. Validità di 8 f!.iorni dèi biglietti di Italiano, via della Posta n. 16. 
andata·ritornq con perilorFo sino a 100 Al prezzo di lire l,2~ la scatola. 
chilometri, di 10 giorni pel pt•rcorso 
fino a 300 e di 15 oltre 300 cbilotuetri. Milano, 23 luglio 1885. 

3. Distribuzione dei biglietti d•l giorno 5 Sigg. SooTT e. BowNE, 
settembre per le stazioni oltre 300 chilometri É con vero .piacere che pnsso rispondere 

conformemente al loro desrderio. 
dal 7 per· le altre; continu~ndo la dietribu- L'Emulsione Scott oh' io e~perimenlai In 
zione fino a tutto il 13, c >0 avvertenza che pratica privata e nelle sale Santi Giacomo 
la scadenza de1initiv11. dei bigliotti è fissata ed Ignazio del nostro Ospedale· Maggiore 
Per l'ultimo treno del giorno 17 in partenza sopra n m malati affidati alle mie cur~, 
da Torino. l !'ìspose pienamente Hlle indicazioni per cut 

4. Tre fermate facoltative per percorsi ' la raccomandano i singoli componenti. 
Augurando al simpatico prepnrato Scott 

oltre 300 chilometri. la forturu1 che r<Jalmente si merita, mi com-
5. 'l'reni sp,ciali nd giorni 8 e 11 settelll· piaccio rassegnnrmi 1li lnro devotissimo 

bre per tutte le Jìneo iu partenza fra le rre · Dott. TOMMASO PINI 
10,30 e le 11 130 poni. Med.'co .. hlrurgo doli' Os~edale !lagglore, 

6. Trasporti con tari.ffa di favore come 
agaglio dei fiori e de~li sr·busti che ver­
anno indirizzati al C'~mitato dei''festeggia­
lilenti in Torino, 

:M:oza.rt fanciullo 
Mozart, quundo era bambiun, aveva, stra· 

Q a dirsi pet· futuro mus cist.a, di quulla 
atta, uua iunata ed inviucibile avve,·sìone 
paura· delle t rom b"'· 
Suo pad•·e, per• vinc:ero quell'tstintivo ter­

lorr, chiamò Ìfl cu,:a su '• "· Sal1sburgo1 il 
o m bett·ere della cort«, Andrea .Schach tuer, 
C1•tdose il piccolo Wolf,wgo ad ascoltare 
cune suonate. 
Il b~mbìuo si rannicchiò iu uo angolo 

alla C/.\m~ra, si c!Jiu9":' ovJle mani gli orec· 
hi e cominciò a tremare a y,,rgll, mentre 
O sudore fl'eddo gli bngni\Vt\ la fronte. 
li trnmbettiet•e, it~~pì~tosito dHllo stato 

el faucìullo, nmìse di suonare; poco più 
9 avesse durnto sutebbe c~duto in cou· 
lsione \ · 

llif.u.'io SaCro 
lhmen'ca 2 ,;ntteOJhi'O - ~. St~!ano re. 
lncomrocm il setteuurìo dì s, Nrcola ul 
' u~~dpnfore. 
Lu,Hdl 3ssttowbr~- ss Eufen1ia e com p. 
'AljUtl. 

. ULTIME. NOTIZIE 
Il re in Romagna. 

, Il re arrivò i~ri ulle l'i pom. a Ravenna. 
IJ;; dimostmr.ioni furono come 1 annuuei<t la 
81efrwi vivissimP, nuche uelle staY.ioni di 
CusteiiJologuese, 1Jugo, Rn>si dòve le an­
toritìt, lo as;;ociazioni e le vada bande con 
m n l tu popolo atteudurano il pttS.lag~ìo del 
treuo r'Jule. 

A Ravenna il ro ricevette tntte le au­
torità. Alle d'JpUtaY.ioni e ai cousiglièri 
proviuei:Lii dis>e che si sentiv11 riugiov;~nito 
in mezr.o alla geuet·ostt pop•Jiar.iouo rvma­
gnola. Allo 7 pom. otferso 1tu pru,n1.o di 
44 eopet•ti. 

Le grandi manovt·é attorno Cesena. 
O,;seiUL 31 - Alle ora 7.10 è urriv~to 

il re e il principe ùi Napoli, Bert.olè Vhtle, 
lo stato maggio1·e ~ gli addetti militari 
esterl. 
C~sma 31 - 8ttttwtte iHmrtito nord 

ha iuir.i;tto il nìovimeuto di ritirata verso 
Oesonn. Stamane occup11va le alture pros· 

slma alla città che dominano la via. Emilia 
concentrando la massima difesa dell'arti· 
glieÌ'in. a me~r.a costa dolla Madonna del 
Monte. 

Il partito sud mosso d<l San Marco Sa­
vignano per Gan1bettola, Bulgherht n si· 
nlstra ùi Montiano, a destra sollecitò l'a· 
zione olfdnsiva. Il fuoco dell'artigliuria c<r 
minclò poco prima delle ore 8, continua 
Incerto non essendosi ben;definito il punto 
d'att'acco principale. 

Il re, traversata Oesena si Ti1Cò ad n~· 
sistere alle manovre dal MorJto Filippini 
alla Villa Ahnerici dove trovasl Il gene· 
rate Avogadro. Il principe Amedeo lv rag'· 
giunse alla .vma Ii'ilippini alle ore 9.50. 

()~setta 81 - n comandante del partito 
nord .profittando dell'inevitabile lentezza 
del mov.irùeltto girante del partito s11d 

·s'il !le 'due ali adoperò un energico attacco 
suh)eotro nemico con favorevole risultato. 

Il re fece dare alle <>re 1J.21'i il segnale 
di sospensione delle operar-ioni. Il primo 
corpo traversa Oesena avviandosi a ll1or-
1impopoli dove si stabilisce il quartier ge· 
nerale. Quello del secondo corpo viene a 
Oeseoa dove vi è pure il quartier generale 
del principe A rnedeQ. 

Le truppa del secondo corpo si accam· 
pano intorno alla città di fronte verso 
Forlimpopoli. 

Attentato contro lo Czar. 
Nei giornali di Berlino troviamo la no· 

tizia - che ai dà, de! resto con ogni ri­
serva - di nuovi attentati preparati dai 
nibilisti contro lo O;;ar. 

Uno anzi, sarebbe stato scoperto ultima· 
mento, destando molta agitazione a Ple­
troburgo. 

Vi sarebbero implicate delle donne, e 
sarebbem stàti fatti parecchi arresti. Pur• 
cbè non sia una delle solite panzane che 
si fabbricano di tempo in tempo sui nihilisti. 

fortis oha fa lo storico. 
Parlando delle · dimostrazioni che ven· 

gono fatte in Romagùa, il M.essaggier~ 
nota: 

41 Qoeste . accoglienze .posso~o definirsi 
cosi. Entusiasmo per molti. Oordialità per 
moltissimi. Ouriosità per il rimanente. Se 
per le vie vi furono molti applausi, non 
cosi si può dire dinnanzi al111. reggia, dove 
regnò molta freddev?.a. Si può d ire che llil 

diecimila persone hanno preso par!t' aii'<)C· 
coglien;;a, Di queste uu terzo sono giunte 
dalle campagne e paesi vicini. · 

• L' illmnina.zione di questa sera o rie­
soita. meschina. 

" Durante il banchetto il rè condt1sso il 
discorsò sulle Romagna elogiandone le in· 
dustrie. Venendo a discorrere co11 Fortis 
sulla storia del palar.r.o municipale, Fortis 
ricordò come proprio <fulle finestre della 
stanza reale . venisse buttato giù Riarjo 
marito di Catedua Sforza. Lu gentilezza 
del ricordo commosse il re •. 

Invero devo essere stato un meme11to 
honìo non troppo.· gradevol~ ! ... 

Consiglio dei m)nlslri. 
Sono arrivati n· Roma ieri i ministri Bo· 

selli e Z~tnardeJJi. Essi si recarono nel po­
meriggio alla OonsuHa <t visitare l' onor. 
Orispl. , ,,,,,, 

E' prob~ijl~a\~he si tenga oggi nn con-
siglio dei :WJ«~l~l';' · 

Crispi rice~ette"alln Oousulta ii viaggia· 
toro Autonelli, col qnalo si intrattenne 
lungamente. 

Fascio italiano. 
Il ministero delht guerra comunica: « !Je 

disposi~ioni pt·eveutive per colmare le do· 
ticeur.e del personale militare sanitario in 
caso di uw!Jilitar.ione tendono a completare 
lo studio dello stato iuaggiore; nulla è 
disposto fl!Ori dell' orJin,1rio. C~tdouo quindi 
le fant~sticherie dei giornali. " - Il pro­
fessore Sbnrbnro, che· è in carcere, lasoie· 
rebbe la ' politica p;;r il teatro. Egli ha 
scritto al cav .. Brizzi, dirigente del teatro 
dei filodrammatici 11 Mil~:~no, esibendogli un 
suo lavoro drammatico, ma 11 condizioni 
che il .Briz•!.i non credette <li accettare. 
Un'altra commedia dello Sbflrbaro, • Vita 
moderna •, sta per essere mppreseotata a 

· Bologua. - • Fanfnlla n sa' che li llliui~. 
stro dell:i guerra ordinò si proceda" sàlle­
citnmente au.'appr(/vviglonarnento dell'isola 
della Maddafeila tanto per le muuil:lonl'e 
le armi, quanto per il vettovagliamento 
d1>lle forze che rote3SeN essere .eolà iu· 
viate. - L'impressioni! pNclotta. dal rap.: 
porto Baldissara è geuemlmente buòM.­
Giovedl 80 corr. ebbe. Juog(l a Livorno il 
varo dél • Fieramosca"' Moltissimi tore· 
stieri. Benedi l'incrociatore· il canonico 
Voi pini; la rnadriOA fu la duchessa .. di 
Genova Isabella, che battezr.ò la,t>llllVè 'etitf 
vino d'Asti. ~[tre alle autorità, ,pr!!Se~à.~ 
rono la festa 11 duell Tommaso ~~~l~ova. 
e i ministri Bdn e. Magliani. "''' J, · · · 

fa110lo estero. . . . •.. . ,?~""' , 
"La, stampa estera ha fritto ottlnìa ìiiì'éò.' ~i> 

gllenza all'Enciclica Paterna . r.ari(a8.11 
Joul'nal des Debats attribuisco a · qli'è.!ìto 
nuovo sapientisshno atto del Pontefice, una 
grande importan~a politica. - Si telegrafa 
da Parigi 31 :. N11talia partl iersera, salu-. 
t.\ta da numerose persone che le olfersero 
fiori. Arriverà a Bukarest il 2 SQ.ttembre, 
- Da ,JJondra 31. : La con venzloQe per gli 
zuccheri fu firmati ieri. La potenze firma­
tarie sono l'Inghilterra, la Germania, l'An· 
stria, il Belgio, l'Italia, la Spagna, l'O· 
landa e la Russia. - I gior,nali. di Trie-
ste hanno questo dispaccio da Berlinà, 29: 
• Nella Borsa d'oggi, la voce delle ditnis­
sioni di Bismarck trovò credito, a mnlgrado 
della sua inverosimiglianza, ·e vi produsse 
un seusibile ribasso dei corsi •· - L'O(" 
fiaM d( Parigi ha pubblicato la nota del 
signor Goblet in risposta all'ultima nota 
di Orispi. 

'rELEGRAMMI 
Belgrado 31 - La Gassetta Ufficiale 

pubblica una nota che ·dice che l' anniver­
sario della nascita della reghta 7 settembre 
non si festeggierà ufficialmente in Serbla. 

Vienna 31 - La J>olitìsche correspon­
denl1 annunzia che l'imperatore è arrivato 
stamane dalla Baviera e si recherà domat" 
tina a Gmunden per visitare la Czarhia e 
la principessa di Galles. Tornerà la sera 
stessa a Vienna. · 

Lorcnso Marques 31 - La tranquillità 
fu ristabilita senza spargimento di sangue. 

Berlino 31 - Il re di Svezia fu nomi· 
nato ammiraglio della marina tedesca. · 

Berlino 80 - Il ReichsanFJe(qer annun­
cill eh~ il presidente superiore Leifziger 
(Hannover) fu nominato nella medesima 
qualità nella provincia della Prussia occi· 
dentale. · 

Il. professor Beseler è morto. 

ANTONIO VJTTORI redattore responsabile 

AVVERTENZA SULLA SOLE.NNITÀ 
del SIS.mo Rosal'io 

' l •' 
E' uscito il ilnovo ufficio e Messa propri 

pel Ss. Rosario ordinati da S. S. P~. 
r,eoue xrrr cou or~ve 5 agosto mese eorr. 
I M. M. R. R. saccrrloei o s~tcristi potmnuo 
fitrue l'acquisto 11resso In pr~f~ta Rmll•, 
Curia. 

H Pii! bel successo dei nostri l!iorni 
Timbro melano(ofografico brevettato ' 

Questo timbro imprime non già. parole,o 
monogrammi, ma la fedelissima effigi~ di , , 
qualsivoglia persona; come pure ~vlidnte " 
prosp~ttive ecc . .=... JJo si adopera con me· 
ravigliosa facilità, senza alcun preparato 
speciale. Esso è co a tenuto in un' elegante 
gingillo, e la sua durata è senza limite. 

Inviando lire 8.50 colla fotografia, da 
cui trarre il timbro, all' Uflìoio Annunzi 
Oiltc!clinQ lil1liano, via della Posta 16, u. 
dine; lo si riceve franco <li porto. 

ALLA DROGHERIA 
DI 

FRAN(~ESCO MINISINI 
UDINE 

SI VENDONO LE SEGUENTl CONSERVE 
PER BIBITE: 

CONSERVA FRAMBOISE (Lampone) 
RIBES 

» FRAGOLE 
» GRANATlNA 
» TAMARINDO 
» ORZATA 
» SODA CHAMPAGNE 
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O
gni oeclaio pollino, 
enllo e poro vlllne 
levato nel phl t.rlmJ 
totnpo con slcuteua e llruzn 

clolon mediante 11~ soln pcnncl~ 
ln.ztono col rlmt:~dlo t.Hmtro l'ot•• 
cb lo pollino, unheru.lntonto 
eonoseluto 11 Rolo gcnnlno, Ili 

AMl~UlCA i 
l 

l 
l 

l 
i 

RliiD - S~"I' AR .o.. LINEJ 
Vapori reali Belgi frà 

ANVERSA. 
NUOVA YORK 
·e Filad~lfia 

Dir.ellamrote. seuza t• ssbor<l». - Ba t<• \li 
se, eP,~vllllQt!/1 u.utr,imento o prezzi uwd .. rati. 

di prim~ c!us-~ 
Pc>r iuformi\ZÌOiti rivolgHsi Jof;4At' !St.ri!i.~lllur 

in J.onl!fb;t'uk oppur? R~naldo Culla w 
Milicl.rio. · il 

_____ , ____ _ 

l QUATTOUDICI ANNI 
l • 

di prospero· successo provato dalle centinaia 'tU :Jet· 
tere d'elogio e <l'lncoroggiamento ricevute dulia mh1 distinta cllen· 
tela e elle .\engo nei miti uffioi a disposizione di chiunque desideri 
prender~te. cogniziono, 

,Oo~siderata l~ ,buona quali~à doi mobili in fmo qui sot.to di· 
stmtt, la loro eleganza •. solid1tò,. finitezza di lavoro o di verYicia· 
tura, i miei prezzi non t.eDtono a~ cuna cou oorrenza. 

·(N. 1) 1 

Il. Prcfcribi!B 
Letto J'occomnndab.ile 

p et• la mD<liuità del prez· 
zo. Solo fusto J,, 15,50. 
Con elastico a 20 molle 
L. 2fi,50• Con materasso 
e gu~nolale dJ ol'ine l'e· 
getale l. 38,50 <Iella Jar· 
ghezza di metri 0,90'per 
metri 2 di lunghézza. 

(N. 2) 

L' economico 
J,ETTO DI PRIVH,EGIO 

R. !IANGONJ 

Se ne smerciarono 
in brere pat·ecchie mi· 
gllaia; molto più cl1e 
la mia casa ne ha Il 
privilegio per l'esolu· 
siva fabbr)t·BZioue, E' 
IL Vet·o~etto matrl1110· 
~aie d~ ml!lot·~ ~pesa· 
peruhè .è coa!rntto .• tntto in un pezzo sole, mentre l'occhio nola fi­
gurano <l ne .. -·· Solo fusto J,. 45. - Con elastico J,. 75. - Con 
elastico; materasso e due guanciali T,. n5. !)ella Larghezza di metri 
l 50 per meh•i 2 di Juugl1ezza 

(N. 3) 

La Gon~ortabile 
I,~ tÌtig\illia che Ee 

ne vendettero nel re­
gi\O e<l all'e•tero pro· 
v a n o inuontestlfhil· 
m~nte la Slllt impor­
tanza tra i n10bili <li 
l;IniL casa ; }wiehò di 
gioi'Oo serve come ot· 
tumnnn, '6 di notte si 

può trasfortuare in cnmodlssimo letto. - Della lo1·ghe7,za <li metri 
0.85 per metri' 1,9ti di'Junght•zza. l'rezzo tutta comjJleta lo, 50, 

Spe<lizilme lmmediuta, dietro inl'io di cJÌpnl'!'a del 30 OjO dello 
Importo ùell'or<linnzion~, o del restante paga.blle nl ricevere della 
merce. Si pre~ano i sig~ori acquirenti di voler indÌt'at·o con eltia­
rezza la stnzio'Ilo ·a cui ùeR]d(IHIII<l di s viu colarla.- bu llu:t,rg·io 
&CCI\rotlssimo· fatto !;P'l\1 i s. 

Cataloghi gratis a. richiesta. 
i 

Le.~ domande <l<~vono <~sst~~·e inte~t.nte Ì 
Q Sclusivutuent<-., n.lla J.;" abl>rica P rivi le•. 
g·inta di M•• bi H in t'erro di ROM:EO MAN~ > 

GONI, Corso s. Celso N. 9, Miluno. 

CARTE ENOSCOPICilB 
PER CONOSCERg 

i ~ni rossi so [8nuini o ·. colorati artificiàlmonto 
~Oon birevetto di privat.i va) 

Fra lo tante materie· coloranti oh o sempt•o vanno: moltiplicandosi per i pt·ogressi 
dalla scienze. chimica, havveno un. gran numero rhtl servono n colo1·are dt:mnosemenie 
molte sostanze alimentari o spocialm<!nte i vini, 

Molti chimici studiarono per trovare un mezzo onde facilmente conoscet•e i coloranti. 
rossi impiegati a.·tal uopo; diversi processi furono fndicati, ma nessuno corrispose a 
svelare da solo tutto le colorazioni artificiali po••ibili'; di più questi mezzi non possono 

· assero messi in opem che da persone espel'lo nolte opet·azlotti chi m icho, ed alcuno Yolto 
lasoiauo ancora ìn dubbio l'operatore stesso .. · · 

Dietro tale criteri, il prof. Lorenzo Cavedani od il·signor Pietro Capelli, nallnboratorio 
d\ chimica farmaceutica e tossicologia della t•ogia università di Panrin. si accinsero n 
studi speciali su!le. c.olorazione 'al'tifìctalo dei vini, o più che altro rivolsero le loro in· 
dagini ad un .qtotodO semp!icissill)O e taio da oe.sere pt•aticuto an<~ ho dallo pe<sOUO non 
versate nelle scldnze chimicho ;dali studi non riuscirono lot·o infruttuosi. poichè giun· 
set•o a prepM·•~o·.una carta reattiva, sulla. <t nn lo basta distendere una goccia di vino e 
constata t· ne la. reazione cromatica. La rea tione dei vini rossi, di qualunque provenienza, 
è semjlru per una macchia di colo1· vord~gnolo, mentre que!la dei vini .colorati artificial• 
mente è per una macchia. di· collo t· rossas\t•o, bl'uno, viotasii'O di' diverae tinte a secònda 
delia materia colorantà Ì!llpiegata. 

Il' questo u!l metzo fnoilo e pt·onto che specialmente tot'net·à.di grande vantaggio a 
chi è p1•oposto· alla sorveg!ìanza annonat"in ùo!l~ vondito di vino-; 11on solo nelle città e 
comuni sprovvisti di lai.JOr.;ttori ;chi m lei nntnicipnli, ma Rncho 11ei grandi centri; di plt'l 
chiu1~que, qtiand~ v~g~iu, potrà :da. ~o mod~Rimo ~J.CQt!l'tal'o se, il VÌI!o t·os~o che Hcqui.~ta è 
colorito o no ·arttfletnlmonte.< \"er proVa l'o ud ogut OCCOl'J'eU·tn un vmo. St prepat•atw cou 
tali carte dei LlBRET\1 TASl)ABlLI cho sono mos•i in vonditn. al pl'ozzo di liro $,'00 
ciu.scuno; contro vaglia· postate<di lire ·3,50· vi- Bpedi~cono ft·anchi in tutto il regno. 

N. B. - Ogni libretto serve per lare 100 nnallsi di vino. 
Unico d'eposito por tutta la provincia, p1·esso l' l'flìdo Annunzi del CITTADINO 

ITALIANO, vià della Posta, n. Id. . 

~.;1!tliW~./Il'.~~~~l!CtU.~~~~Mfl~'lllM\~.Wf'>~~.~!UAA'~«m~~ 

~ ELIXIR m SALUTE ] 
l PO'l'WN'l'E RISTOHO ANTIM IAS~lATlCO TONICO DlG:EHTI VO ANTINER l'OSO 'l 

SPECIALITÀ IGIENICA 

m l 
Pll':THO RUFFlNI 

DIS'l'lLLATOR'E- LIQUORISTA 
Stalllllmònto· di ·produzione 

Via Ripoli N.0 77. FIRENZE Amministrnz!ono e tlepoaito 
Vi!1 del ·~lercatlno N. 0 2. 

r .. Questò 1·itt~ovato è un accozzo di vari prodotti tutti compatibili tra loro risultanti dal!o 
spostamento o• dali•· distilla~ione e di varie• sostanze. non appartenenti al Regno minemle, 
ed otteimti coli vari Processi chimici gli\ consigliati da .valenti' autori, sì italia?li clte 
stra?lÌ!Jri. 

Sue proprietà Fisiologiclle e modo di. 11sarlo 
Rialza iè forz<i: nervo-muscolari, eeclta soat·e.mente lo spù·ito, ed alcun poeo la circola­

zione ,.1,guìgn& •. è' to11ico pc.· eccellenza. Pnò adopl'Bl'Bi utilmente in tutti quei casi di de­
bilità, d! impotenza o· di .Atonia dello stomaco, e sopl'attutto' come preservati v•> contro le 
f'ebbri·miasmatiche. Quindi viene raccomandato in aingolar modo n tutti quelli che dimo­
rano .. iÌt,luog/il bassi e· palustri al quali bastsrà nn. picco l? bi.cciJie!'!no a digiuno segu.ito a] 

, più da un oscondo dopo il <lesinare per far buone dtgestlam e non meorrero nel pertcolo 
della feb6t·e intermittènte. 

Potrà pui·é impiegarst .oòn vantaggio. nel tifò,, nello fe~bri· putride e nella. milia,·e, <Jnamlo 
occot-ra. rlanimare la oiroolazlono saJ!gnlgna, s]nngemlo lll '"' caso le do.se flnaneo a quattro 
cuiicltiaiate al giorno. Qualora poi si voglia (l·ar profitto Roltanto delle sne PI'O]l\iet!l' fonico­
<Wutitiche Jier le deboleaae· di stomaco, ossia per avvalorare le facoltà degli ot•gnni digerenti 
in .stato. d'atoni~,· l'a, d'uopo prendere una s_ol~ cuccltl.ninta dopo ~ prima <li ciascun pasto. 
l'er gli irldivi<lui di· coatltuziono molto delicata e l'"' non utlulU r!dnc~si la doso alla me!1ì \l 
e si unisce. a dose d'acqua. 

I
l Sia scllletto 0 ·dlluito con acqua i'Ellxir della Salutle, ò sempre una l1iblta piacevo lis-I 

l RIDI~ 0 supe1·iore ai 1\qu~ri più squisiti, elle Invita ad esse~· preferito anche d.a tutti ~o)ot·o l 
cile sono abituati a predtsporre lo ston1aco ad una buono <hgestlone mediante 11 permcwso 

l Assenzio e vari altri nocivi o nauseanti liquori. 

l ~1 ..-iiiiiiiiiiiijliii-lliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii_iiii_iiii _____ i __ ~ ------iiliiiiiii .............. oiiiiiiii'iiiiii_______ - -... ~~ ..... ...;- --

PAOLO GASPAHDIS 
MERCA'fOVECCHlO- UDINg 

H.!!~~A"IJ:c~{lno~'rm.ota. dcl1n 
Cl\rtola6 Mn ftneOnfl G pennello t· l. 
lt~LP~:~1 ;pr:•:;!"MYl~~o~'1;f~ 
Dtlrlnl BJ, (12) 

l Sl vondu in Udine prcrnlat& flll'•l 

l
nuù:ta. ·Alesai M., [Bosero A., Comet·l 
sall~a. -
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Unico depos1to per •Udine 
e provincia presso l'ufficio 
annnunzi f1el Cittadino lta· 
liano - Udine. 
Prezzo il el flaoon L. 1. 

Goccio amoricann e 

ctllfrl Il -·· di. d&lli • 
~m n.u.. ....-o 

l'UliGie ..._.... cW. ClfM• 

t': {';t-' al preao ~i 

Dl · 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

A v v erte che il suo negozio, OLTRE AL 
COMPLETTO SSORTlMENTO NEGLI AR· 
TlCOLI NERI PER VESTITI DI PRETI, 
avrà anche tutto l' occorrente. per corredo di 
Chiesa, cioè.PIANIJ]TE, PIVIALT, TONlCEL­
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
TICO, VE~I, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè 

__ :CATO DI MERLUZZCl 

GALLONI,:. EE:ANGIE - DAMASCHI in 
SETA,,,LANA,"'COTONE e quant'altro ritiensi 
per ,Chiesa. 

. ~~~~~~,2!'GlJ~~ , li REMONTOIRS ~ 

. ~~· Oro"'"' u~· ~ ~~ ~~~. ~ ;,~;, • ~~~ 
con dorature di fabbricazione e peci al e accu.ratissi m. a a ' 
macchina (intercbangeable}oioè, che si può cambiare , 

,, qualsil!-si pezzo d~l mecoamsmo con nltro che s1 può .. ,; 

~ 
avere md1oando 11 numero del pezzo, come si vodo- AliS1 
no segnati sul listino-istl'Uzione obe va unito ad !'1•~ 
ogni remontoir. 1':< 

~ ~montoirs Diogene P.ortano la m.arc~t di f" h~ 8, 

~ 
b. !IC!Iimpressa sulla maoehma. Sono veri Orom1nt·A• i ; "'. 
d1 pooa speea, da 1.16.1)0 a L. 22 - e si •~nd""" .

1

f•ì 
· in eleganti s~atole prèsso l'orologiaio LUIGI GUO~Cll 1 ~ in • MercatovecchifJ 19, Udine. ;il~ 

~~(f~~·{V-~f..;J 

CON 
'\;, I pofosfiti di .Calce e Soda. 

;·; tanto grato al palato quanto {l latte. 
Possiede tutto lo v!rtu del! 'Olio Crudo di Feg•tc 

di Me~lnzzo, pi\t qneUo degli Ipofosfiti. 

3~~n:~~ l~ 1'g~mla. 
8~:~1:gg 1: gg~8J~f:~ generale • 
Cuarlsoe Il Roumatlflmo. 

8~~~~~g: \TJa0:hlt~a~Jr~gp~~·nolulll. 
E ricettt'.tn.. d"ài. luo~ici, . é di odore e sapor1 

:~l~~tt~h~~~!iu ~lefl~~~tl~ d1gest10ne, e ln. Bopportano 1: 

Prerar.ua dni Ch, !JC~~NE - NUOVA-YORJI: 

[,1 !'n~dllll dv, full~ IL ]1riuci11•1li Farmacie a L, 6, !iO Ja 
t:!' o !l, f, .:.. In n·l':tOI?. n 1l.n crns:~lsaSig, A. Man:sQnj e C. Jll!'/,..,10, 
Btsm.,, .•<t;•(J/l- llta. Pnganml Villani Q C. Milano,Napvl~ 
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E RN I E 
clt~~~·b~fli<~~~~·~cr~~!li:ni~~~~i 
i sessi, 'e11gono pel·fettament\ 
guarite colla Cura Autiet•uat·i~ 
estern~, preparata dal l'rofes<ol 
Sperati - in dodici anni di por 
ve e migliaia di felici risultati 
-- Oura completa L, l O, 

Unico deposito per Udine e pej 
wov. presso l'Ufficio del giorn1 

Tip. J?a;trona'to Udine 

1 


